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La FNOMCeO, la Federazione Nazionale degli

Ordini dei Medici Chirurghi e Odontoiatri, è un

organo sussidiario dello Stato, nonché la

principale istituzione del mondo medico nel

nostro Paese

Il suo ruolo:

tutelare il diritto alla salute della popolazione

attraverso

la garanzia del corretto esercizio della

Professione medica



Nel codice deontologico

• Art 3: …la tutela della vita, della salute psico-fisica

• Art 5: …attuazione di idonee politiche educative di 
prevenzione e di contrasto alle disuguaglianze alla salute

• Art 6: … Il medico fonda l'esercizio delle proprie competenze 
tecnico-professionali sui principi di efficacia e di 
appropriatezza, aggiornandoli alle conoscenze scientifiche 
disponibili e mediante una costante verifica e revisione dei 
propri atti. 



Nel codice deontologico
• Art 13: … La prescrizione deve fondarsi sulle evidenze scientifiche disponibili

• … Il medico non adotta né diffonde pratiche diagnostiche o terapeutiche delle quali non è resa 
disponibile idonea documentazione scientifica e clinica valutabile dalla comunità professionale e 
dall’Autorità competente.

• Il medico non deve adottare né diffondere terapie segrete.

• Art 20 Relazione di cura  …Il medico nella relazione persegue l’alleanza di cura fondata sulla reciproca 
fiducia e sul mutuo rispetto dei valori e dei diritti e su un’informazione comprensibile e completa, 
considerando il tempo della comunicazione quale tempo di cura …

• Titolo IV (art. da 33a39) Informazione e comunicazione - consenso e dissenso

• Art 33 informazione e comunicazione con la persona assistita
…Il medico adegua la comunicazione alla capacità di comprensione della persona assistita o del suo
rappresentante legale, corrispondendo a ogni richiesta di chiarimento, tenendo conto della sensibilità e
reattività emotiva dei medesimi …

• Art55 Informazione sanitaria Il medico promuove e attua un’informazione sanitaria 
accessibile, trasparente, rigorosa e prudente, fondata sulle conoscenze scientifiche 
acquisite…



GLI STRUMENTI di
INFORMAZIONE E 

comunicazione



Gli STRUMENTI DI comunicazione

• L’Ufficio Stampa

• Il Portale www.fnomceo.it

• I social

• Il Tg Sanità di Fnomceo

• Le campagne

• Gli spot

• I film 

• I concerti

• DOTTORE, MA E’ VERO CHE?



In pandemia

• Implementazione flusso comunicativo

• Bidirezionalità

• Ponte tra scienza medica e società 



L’Ufficio Stampa

• Un costante, immediato e tempestivo intervento su tutti i temi di politica 
sanitaria e professionale

• Risposte quanto più possibile rapide ma precise ai giornalisti («h24» e 7/7)  su 
domande relative alla pandemia grazie al collegamento con il Presidente, 
l’Esecutivo, la redazione di Dottoremeveroche, il Ministero della Salute    

• In un anno (23 febbraio 2020 – 22 febbraio 2021):

• Oltre 600 comunicati stampa

• Circa 1000 uscite radio televisive

• 36000 uscite complessive sulla stampa italiana (stampa, web, RTV)

• Un migliaio di uscite sulla stampa estera (Cina, Giappone, India, Russia, Brasile, 
Argentina, Usa, GB, Europa) con interviste televisive anche in diretta
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• Sin da subito, con le informazioni e le notizie che si sovrapponevano a ritmo incalzante, abbiamo compreso
che il cittadino aveva bisogno di punti di riferimento sicuri e affidabili. Abbiamo allora riunito tutte le
comunicazioni sul Covid, che comprendevano, oltre alle nostre, anche quelle ufficiali di Ministero della
Salute, Aifa e Istituto Superiore di sanità, in un’unica sezione del Portale istituzionale. Abbiamo inoltre
implementato la produzione di schede, infografiche, video per il nostro sito Dottoremaeveroche – rivolto
principalmente ai cittadini - riunendole, anche qui, sotto un unico banner. Si è moltiplicata la presenza e
l’attività sui social, anche con contenuti creati ad hoc. Inoltre, abbiamo cercato di diventare punto di
riferimento anche per i giornalisti e i media, quale fonte verificata di informazioni e di notizie.

• I risultati mostrano un buon feed-back da parte sia dei media sia dei cittadini. Il nostro sito
Dottoremeveroche, che ha come mission veicolare informazioni scientifiche e corretti stili di vita ai cittadini,
ha totalizzato milioni di visualizzazioni, con picchi di 16mila click per schede su argomenti “caldi”: le
mascherine fanno male alla salute? I tamponi danneggiano il cervello? Più che raddoppiate anche le
interazioni sui social.

• Anche il nostro Fnomceo Tg Sanità, tutto dedicato alle iniziative della Federazione, si è adeguato ai nuovi
argomenti, ritmi, e modalità della comunicazione, facendo ogni settimana la cronaca della pandemia in
collegamento con i presidenti degli Ordini più colpiti.

https://portale.fnomceo.it/covid-19/
https://dottoremaeveroche.it/argomenti/medicina/patologie/coronavirus/


Le campagne

• A questa comunicazione che potremmo definire “classica” abbiamo affiancato anche modalità più 
innovative. Già dal 2018 abbiamo scelto, come Fnomceo, di programmare campagne di comunicazione, 
rivolte sempre alla popolazione, da attuarsi con l’affissione di manifesti 6 metri per 3 nei principali punti di 
passaggio delle città, e con spot nei cinema e in tv. Durante la pandemia, abbiamo voluto dedicare queste 
iniziative all’impegno e ai sacrifici profusi senza risparmio, e anche a costo della vita, dai medici. Abbiamo 
dunque realizzato la campagna “Io, medico, giuro”, sui valori espressi dal Codice deontologico e dal 
Giuramento. Lo spot “Ogni vita conta”, che ricorda i giorni più tristi della pandemia e dona speranza per 
uscirne, così come i biglietti d’auguri di inizio anno.

• Dopo la fase acuta dell’emergenza, abbiamo messo in atto campagne per stimolare l’adesione alla 
campagna vaccinale ed esortare ad affidarsi alla scienza e ai medici

• La pandemia ha provocato un sovraccarico dei sistemi sanitari e ha acuito il «disagio» dei medici e 
del personale (carenza organici, aumento carichi di lavoro, burocrazia, burnout…): spot «Milioni»



Le CAMPAGNE (Manifesti 6X3, campagne social, 
SPOT)

• Una bufala vi seppellirà (2018)

• Offre l’Italia (2019)

• Italia non abbandonarci (2019)

• E poi la vita, chi te la salva? (2019 – 2020)

• Io Medico giuro (2020)

• Ogni vita conta (2020)

• Il Vaccino ci salva la vita (2021)

• La maschera (2021)

• Milioni (2022)



Le campagne



Filippo Anelli – Presidente Nazionale FNOMCeO



Le campagne



LE CAMPAGNE

• Un vaporetto solca le acque della laguna con un messaggio forte al mondo: il vaccino 
salva le vite

• Autore: Redazione

• 11/11/2021

• Per un mese, a partire da oggi, il messaggio “Il vaccino ci salva la vita. Vacciniamoci
contro il Covid-19” solcherà le acque del Canal Grande a Venezia sulle fiancate e sul tetto
di un vaporetto allestito ad hoc: è questa la declinazione lagunare della campagna
nazionale a favore delle immunizzazioni anti Covid promossa dalla FNOMCeO, la
Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici, lanciata a Roma lo scorso 30 settembre
con il patrocinio del ministro della Salute Roberto Speranza.
Questa mattina tra San Marco e Rialto il viaggio inaugurale dell’imbarcazione con la
presentazione dell’iniziativa, resa possibile da una strettissima collaborazione – sinergica
ormai da anni – tra la Federazione nazionale, il Comune di Venezia e l’OMCeO lagunare e
dalla disponibilità di AVM – Actv, l’azienda locale del trasporto pubblico.



LE CAMPAGNE



LE CAMPAGNE



LE CAMPAGNE



LE CAMPAGNE



Il filmato andrà in onda in top spot, nell’ultimo break prima della proiezione del film, per due settimane,
dal 2 al 15 dicembre, per poi essere riproposto a gennaio, dal 6 al 19.



Le campagne



LE CAMPAGNE



«Milioni»



I biglietti di auguri



I CONCERTI

Concerto Capodanno su Tv2000, Ministro Speranza ai medici: 
“Grazie per quello che avete fatto”



I «Mondrian musicali»



I DOCUFILM







EUROBAROMETER2014 data:
più del 50% della popolazione con bassa alfabetizzazione 

sanitaria



Health Literacy

«L’health literacy indica le abilità cognitive e sociali che 
motivano gli individui e li rendono capaci di accedere, 
comprendere e utilizzare le informazioni in modo da 

promuovere e preservare la propria salute.» 

[WHO Health Promotion Glossary, 1998]





LA SCIENZA

NON È DEMOCRATICA







Professionisti della 
comunicazione

Giornalisti

Debunker Società scientifiche

FNOMCEO



ART.55: Informazione sanitaria Il 
medico promuove e attua 
un’informazione sanitaria 
accessibile, trasparente, rigorosa e 
prudente, fondata sulle 
conoscenze scientifiche acquisite…

Secondo l’American Medical Association il cittadino medio 

legge a un livello paragonabile all’ottavo grado di 
istruzione. 

La capacità di comprensione è da 3 a 4 livelli inferiore al 
grado di istruzione. 



16 febbraio 2018: presentazione alla Stampa – Ministero Salute



Il Metodo «Dottoremaeveroche»

• Ogni dubbio è legittimo 

• Ogni risposta viene basata su evidenze

• Trasparenza

• Accessibilità

Una comunicazione gentile



Gli ultimi 3 anni

• 4.748.946 VISUALIZZAZIONI DI PAGINA IN 34 MESI

• 4.765 VISITE AL GIORNO

• DAI FIORI DI BACH, ALL’OLIO DI PALMA, PASSANDO PER 
LAVAGGIO EPATICO E TAPING ELASTICO…



In pandemia

• 3,902,707 VISITE

• 8 DELLE PRIME 10 SCHEDE PER N° DI VISUALIZZAZIONI SONO SUL COVID

• 6.504 VISITE AL GIORNO

• NUOVE STRATEGIE



LE CARD



LE INFOGRAFICHE



video







Lesson Learned
lezioni apprese



COMUNICARE IL 
RISCHIO



COMUNICARE il rischio
• La comunicazione del rischio durante una crisi o un’emergenza, per essere efficace, cioè per salvare vite umane, deve soddisfare i 

principi di tempestività, trasparenza, chiarezza, coerenza, ascolto, empatia e coinvolgimento.

• Mai negare, nascondere o sminuire i rischi

• Condividere informazioni chiare, trasparenti e tempestive sul rischio e sulle contromisure che si possono adottare per preven irlo o 
mitigarlo

• Ammettere limiti e incertezze del sapere disponibile

• Tenere conto di percezioni, conoscenze, esperienze, valori e atteggiamenti dei destinatari nei confronti del rischio

• Seguire le logiche dei mass media e usare i canali comunicativi più ad adatti per raggiungere il pubblico

• Rispettare le preoccupazioni dei cittadini

• Adottare un atteggiamento aperto e dialogico, prestando ascolto a tutti gli interlocutori

• Favorire il coinvolgimento degli stakeholder

• Monitorare gli effetti della comunicazione del rischio

• Infine, l’efficacia della comunicazione del rischio si misura valutando il raggiungimento degli obiettivi prefissati durante un processo 
di pianificazione che deve considerare quattro aspetti essenziali quali la conoscenza del profilo dei destinatari; la definiz ione degli 
obiettivi che si intendono raggiungere; la scelta dei messaggi più opportuni e l’individuazione dei canali più adatti per rag giungere i 
destinatari. 
Nel caso della comunicazione delle emergenze è fondamentale diffondere una cultura del rischio “in tempo di pace” che comprenda 
la capacità di delineare scenari possibili e pianificare le strategie per affrontarli, oltre alla sensibilizzazione delle com unità rispetto 
alla consapevolezza dei rischi che si corrono e dei comportamenti che si devono adottare all’occorrenza.









• "le comunicazioni in una crisi di salute pubblica sono cruciali quanto 
l'intervento medico… in effetti, le politiche di comunicazione SONO 
un intervento medico".



Gli esperti
I giornalisti si sono affidati ai cosiddetti “esperti”: a parlare di coronavirus 
sui media sono stati virologi, infettivologi, epidemiologi, nel tentativo di 
aiutare i professionisti dell’informazione a comunicare la scienza nella 
maniera più corretta ed efficace possibile. Il ricorso agli esperti, però, ha 
contribuito a polarizzare l’opinione pubblica in scuole di pensiero diverse 
e diametralmente opposte. Il dibattito scientifico tra gli esperti è un utile 
confronto, ed è alla base del progresso delle nostre conoscenze. Quello 
che a volte non si riesce a far comprendere, specie quando tale dibattito 
si sposta a livello mediatico, è il senso di una divergenza di opinioni tra 
scienziati, opinioni che non riguardano i dati, le evidenze, ma la loro 
interpretazione al fine di mettere a punto strategie e dare consigli. Un 
recente lavoro dei sociologi Massimilano Bucchi e Barbara Saracino per 
Science in Society Monitor, l’osservatorio sulla percezione pubblica della 
scienza in Italia di Observa, ha rilevato come quasi la metà degli italiani sia 
disorientata dalla discordanza dei consigli dati pubblicamente dagli 
scienziati, mentre l’11% sia convinto che sarebbe meglio che gli esperti 
dessero i loro consigli in forma confidenziale.

C R E D I T S  I M A G I N E :  C O R R I E R E . I T



INFODEMIA



INFODEMIA

I media hanno reagito, sin da subito, con la produzione e diffusione di una mole incredibile di notizie, con toni anche allarmistici e spesso in 
contraddizione tra di loro. Tanto che l’Organizzazione mondiale della sanità, la principale istituzione internazionale che si occupa della salute degli esseri 
umani, ha coniato il termine “infodemia”, proprio per indicare quell'«abbondanza di informazioni, alcune accurate e altre no, che rendono difficile per le 
persone trovare fonti affidabili quando ne hanno bisogno».  Così, mentre il virus si diffondeva a livello globale, altrettanto, in maniera “virale”, appunto, 
facevano le notizie. Una pioggia di notizie, in cui si incrociavano e si confondevano verità e falsità, dicerie e conferme, ipotesi, assiomi, teoremi, smentite, 
ridondanze, contraddizioni. Eppure, la gestione delle informazioni è cruciale sotto diversi punti di vista: per il controllo dell’epidemia e per gli effetti che 
esse provocano sulla popolazione. Ricadute che possono essere positive, con l’adozione di corretti stili di vita e l’adesione attiva a regole di prevenzione. 
O dannose per la salute e per la società: si pensi agli episodi di intolleranza verso i cittadini cinesi che vivevano in altr i Paesi, tra cui l’Italia. O ai cittadini 
USA finiti al pronto soccorso per aver bevuto candeggina o altri disinfettanti come antidoto al coronavirus, fenomeno amplifi catosi dopo un tweet 
dell’allora Presidente Donald Trump.

Gli autori di uno studio pubblicato sulla rivista Health Psicology, The novel coronavirus (COVID-2019) outbreak: Amplification of public health 
consequences by media exposure, affermano che, paradossalmente, mentre giornalisti e istituzioni hanno lavorato per comunicare a tutti le informazioni 
sulle valutazioni e le raccomandazioni sui rischi, è emersa una minaccia correlata: il disagio psicologico derivante dalla ripetuta esposizione mediatica alle 
notizie sull’epidemia.

Questo ha implicazioni non solo per la sofferenza immediata in una popolazione già alle prese con un problema sanitario senza precedenti e sulle 
conseguenti ricadute economiche, ma anche per gli effetti nel tempo sulla salute fisica e mentale.

La risposta allo stress può portare a comportamenti di ricerca di aiuto che possono essere sproporzionati o comunque non raccomandati in risposta alla 
minaccia effettiva, determinando un sovraccarico sulle strutture sanitarie e sull’uso delle risorse disponibili. 

Gli stessi autori sottolineano che coloro che si occupano della gestione delle emergenze tendono a sottoutilizzare i social m edia, come fonte di 
comunicazione del rischio. Un utilizzo strategico dei social media può essere invece un modo efficace per comunicare al pubblico informazioni autorevoli 
nell’ambito della comunicazione di crisi.

https://pubmed.ncbi.nlm.nih.gov/32202824/


Pandemic fatigue



Cos’è la pandemic fatigue
Gli Stati europei hanno rilevato notevoli segni di stanchezza e stress nelle loro popolazioni derivanti dal
perdurare della pandemia di Covid-19. La cosiddetta “pandemic fatigue” si traduce in una crescente
demotivazione delle persone nel mettere in atto i comportamenti protettivi raccomandati per la tutela della
salute dei singoli e delle comunità.
I messaggi fondamentali riguardanti lavarsi le mani, indossare le mascherine e mantenere il distanziamento
fisico sembrano sempre meno efficaci. Tale demotivazione è naturale e ci si aspetta che sia così in fase di
crisi. All'inizio di una situazione critica, infatti, la maggior parte delle persone è in grado di attivare un
sistema di adattamento mentale e fisico a cui gli esseri umani attingono per la sopravvivenza in situazioni di
forte stress nel breve termine. Tuttavia, quando la situazione si protrae nel tempo, le persone devono
adottare un diverso stile di gestione, ma la stanchezza e l'affaticamento fisico e mentale ne sono il risultato.
Diverse componenti legate alla motivazione individuale sono fortemente influenzate dalla longevità della
pandemia. In primo luogo, la minaccia percepita del virus può diminuire man mano che le persone si
abituano alla sua esistenza - anche se i dati epidemiologici mostrano che il rischio potrebbe, di fatto, essere
in aumento. Allo stesso tempo, il senso di perdita percepito, derivante dalla risposta alla pandemia
(blocchi, restrizioni), probabilmente aumenta nel tempo man mano che le persone sperimentano le
conseguenze delle restrizioni a livello personale e sociale. Per alcune persone, quindi, l'equilibrio può
cambiare e i costi percepiti della risposta possono iniziare a superare i rischi percepiti legati al virus.
In secondo luogo, un forte desiderio di autodeterminazione e di libertà può crescere man mano che
continuano le restrizioni per un lungo periodo, aumentando la sensazione di perdita di controllo sulle
proprie vite.
Da questa situazione emerge la necessità di approcci che riescano a riattivare un maggiore coinvolgimento
della popolazione nella messa in atto dei comportamenti protettivi.



Strategie per rafforzare il coinvolgimento del pubblico 

Il documento propone quattro strategie che i governi degli Stati europei possono utilizzare per mantenere e 
rinvigorire il sostegno e l’adesione delle popolazioni ai comportamenti raccomandati.
1.Conoscere e comprendere le persone
Conoscere coloro che stanno sperimentando la demotivazione comprendendo le barriere e i fattori che 
influiscono sulla loro capacità o la volontà di assumere comportamenti protettivi, consente ai decisori di 
segmentare e personalizzare azioni e messaggi comunicativi alle loro particolari esigenze. Un'attenta 
considerazione di questi elementi porta ad un maggior successo e ad un miglior rapporto costo/efficacia di 
politiche, interventi e comunicazione.
2.Coinvolgere le persone rendendole parte della soluzione
L‘impegno richiesto alle persone dovrebbe essere presentato in modo positivo, evidenziando il ruolo che i 
singoli possono assumere per il benessere dell’intera comunità. Promuovere l’auto-efficacia, il senso di 
appartenenza e l’utilizzo della narrazione attraverso le storie di testimonial della comunità rafforza il 
coinvolgimento dei singoli ed evita che i comportamenti raccomandati siano vissuti come sottomissione 
all’autorità.

3.Permettere alle persone di vivere le proprie vite, riducendo però i rischi
Con il perdurare della pandemia aumenta la demotivazione delle persone a seguire costrizioni troppo rigide. 
Gli individui hanno la necessità di tornare alle loro abitudini quotidiane. La strategia della riduzione del 
rischio può essere una risposta poiché consente alle persone di adottare nuovamente comportamenti che in 
precedenza erano stati vietati, ma in modo più sicuro, riducendone i rischi. Il messaggio quindi si trasforma: 
da “non fare” a “fare in modo differente”.

Riconoscere ed affrontare le esperienze di disagio delle persone
La pandemia e le sue restrizioni hanno portato stress, solitudine, noia e hanno avuto un impatto negativo sul 
benessere e la salute mentale di molti, soprattutto di chi si trova in situazioni svantaggiate. La stanchezza 
derivante dalle difficoltà può essere affrontata favorendo la crescita della resilienza e alleviando le difficoltà 
attraverso un sostegno economico, sociale, emotivo e culturale continuo alla popolazione.









• Figura 1. Risposte alla domanda: rispetto alla
pandemia, come giudica l'operato dei Società, 
Observa Science in Society. seguenti soggetti? (%). 
Fonte: Osservatorio Scienza Tecnologia e

Sulla base degli studi condotti dal nostro gruppo (si veda la 
nota metodologica), la valutazione dei cittadini italiani su 
come le istituzioni locali, nazionali e internazionali (inclusa 
l’OMS) stanno gestendo l’attuale crisi era ampiamente 
positiva a marzo e ad aprile 2020. Dati più recenti indicano, 
tuttavia, un peggioramento significativo di quella valutazione; 
e tra aprile e ottobre 2020 è anche diminuita del 23% la 
percentuale di cittadini che giudica positivamente il ruolo 
degli esperti scientifici nazionali, cui oggi un quarto dei 
cittadini dà un giudizio negativo (figura 1).



I nostri dati indicano, inoltre, che la sovraesposizione mediatica degli esperti scientifici nazionali è 

percepita sempre più come una fonte di confusione, lamentata a ottobre dal 62% dei cittadini, rispetto al 

48% di aprile; oggi meno di un quinto dei cittadini italiani considera la comunicazione degli esperti chiara 

ed efficace, e un decimo preferirebbe che essi consigliassero i decisori politici in via riservata, e non 

pubblicamente (figura 2).

Figura 2. Risposte alla domanda: pensi agli esperti italiani che sono intervenuti pubblicamente sulla 

pandemia. Con quali affermazioni si sente più d'accordo? (%). Fonte: Osservatorio Scienza Tecnologia 
e Società, Observa Science in Society. 





Verso la fine della pandemia...



LE NUOVE EMERGENZE









COVID-19 E VACCINI: OLTRE 70 RISPOSTE CHIARE E ACCESSIBILI A TUTTI, A 

PARTIRE DALLE EVIDENZE SCIENTIFICHE PIÙ RECENTI E AFFIDABILI 
Roberta Villa 
con la collaborazione di Rebecca De Fiore 
Dottore ma è vero che…? 
Covid-19: le risposte alle domande che ci facciamo ogni giorno 
Questo libro è rivolto ai tanti lettori che hanno dubbi, domande, perplessità sul virus e 
molto spesso non sanno come comportarsi, che scelte fare, quali decisioni prendere. 
Undici capitoli in cui ad alternarsi sono i nostri interrogativi più comuni e quotidiani. Si 
parla ovviamente di sicurezza dei vaccini (anche sui bambini, in gravidanza o durante 
l’allattamento, in caso di asma, allergie o altre patologie), dei test anti-Covid e della loro 
affidabilità, di cure e prevenzione (è possibile non prendere Covid-19 o vale la pena 
prenderlo e così non fare il vaccino?), varianti, immunità di gregge, long Covid, nuovi 
farmaci e molto altro. 
Tutto ciò che in questi due anni abbiamo capito e scoperto su Covid-19 è finalmente 
raccontato a partire dalle evidenze scientifiche frutto di ricerche e studi realizzati nei più 
importanti laboratori del mondo. Ogni domanda è seguita da una risposta breve, precisa, 
documentata. Un porto sicuro nel mare in tempesta della disinformazione in ambito 
sanitario, grazie anche alla partecipazione della principale istituzione che rappresenta il 
mondo medico in Italia, la Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e degli 
Odontoiatri (FNOMCeO), dalla cui iniziativa è nata la pagina web Dottore, ma è vero che…? 
A partire dai contenuti del sito, in queste pagine Roberta Villa (con Rebecca De Fiore) 
esplora con accuratezza e competenza gli argomenti più importanti sul virus che ha 
stravolto le nostre vite. Obiettivo del libro non è offrire verità ultime e definitive, ma 
presentare le migliori risposte disponibili sulla base di studi scientifici accreditati. Perché, 
mai come oggi, una buona informazione fa bene alla salute. 
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